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Sommario: 

DODICI ANNI DI SABBIA E IL 

SAHEL COME PRECARIA DIMORA 

dell‟Asia e le sorelle africane 

che cercavano, in Via della 

Maddalena e dintorni, ciò che 

pensavano di avere smarrito in 

Nigeria. 

Era il cinque di aprile del 2011. 

L‟arrivo all‟aeroporto internazio-

nale Diori Hamani accolto dal 

confratello che poi sarebbe sta-

to rapito per due anni dal Sahel 

al deserto del Sahara. La Riva e 

il Mare ( di sabbia), ciò è quanto 

significano le due parole che 

nominano il mistero geografico 

e umano che ci costituisce. La 

crisi libica, avvenuta pochi mesi 

dopo, avrebbe accelerato il pro-

cesso della fondazione del ser-

vizio per i migranti. Sarebbero 

stati loro, da allora, a dettare il 

luogo, lo stile, le scelte e il me-

todo per leggere la realtà di 

questa porzione d‟Africa che 

avrei avuto il privilegio di abita-

re. Le storie che solo la sabbia, 

la polvere e il vento avrebbero 

raccontato attraverso le centi-

naia di migranti incontrati e poi 

perduti nel viaggio. Episodi di 

ordinaria violenza e sofferenza, 

come sempre intessuta di inco-

sciente speranza, che i migranti 

rovesciavano sul pavimento 

poco levigato della memoria 

fuggente dei ricordi. 

(Continua a pagina 2) 

A vrebbe dovuto essere 

un soggiorno breve e 

misurato. Il tempo per organiz-

zare il servizio di accoglienza 

per i migranti di passaggio a 

Niamey, nel Niger. Era questo il 

motivo per cui ero stato invitato 

dall‟allora vescovo della diocesi 

omonima dove, al momento 

dell‟arrivo, i migranti erano chia-

mati „esodanti ‟ oppure più sem-

plicemente ancora 

„avventurieri‟. Entrambe queste 

figure facevano parte del pae-

saggio culturale dell‟Africa Occi-

dentale, una delle regioni tra le 

più „mobili‟ del mondo. Il pas-

saggio di frontiere per cercare 

altrove fortuna e lavoro è parte 

integrante dell‟identità dei popoli 

del Sahel. Con le scelte geopo-

litiche dell‟Occidente che inclu-

devano l‟esternalizzazione delle 

frontiere e accordi bilaterali di 

riammissione in cambio di aiuti 

e progetti, la mobilità umana è 

stata vista con sospetto e infine 

„criminalizzata‟. Il migrante è un 

errante. 

Giusto il tempo di strutturare il 

servizio e poi ripartire per un 

altro Paese con altre sfide da 

assumere. Gli occhi erano an-

cora segnati dagli anni passati 

come ospite nel millenario chio-

stro delle Vigne, nel cuore del 

Centro Storico di Genova. La 

sera con le luci al Porto Antico 

delle Grandi Navi Veloci e la 

domenica pomeriggio stupito 

dai „palazzoni‟da crociera a 

piani che riempivano l‟orizzonte 

del porto dove, all‟epoca, parti-

vano i migranti nostrani per le 

Americhe. Con nella mente i 

cancelli del carcere di Marassi, i 

colloqui con i detenuti e le cele-

brazioni a parte per i „ristretti‟ e 

il reparto degli accusati per ap-

partenenza alla mafia. L‟accom-

pagnamento di alcune comuntà 

straniere dell‟America Latina, 
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Assieme alla vergogna 

delle chiese incendiate 

nel 2015 a Niamey e 

Zinder, sarebbe stato 

questo il dono più gran-

(Continua da pagina 1) 
de ricevuto in questi an-

ni. Una chiave preziosa 

perchè in grado di aprire 

lo sguardo sul sistema di 

predazione che costitui-

sce l‟economia politica 

del mondo. Il sistema 

capitalista che appplica e 

scava con cinismo il ba-

ratro che divide il mondo 

per meglio regnare. Allo-

ra, con la vista da 

„questo‟ punto, diventa 

tutto più chiaro e sempli-

ce. Le frontiere come 

metafore che, con ineso-

rabile processo, sono 

disegnate a forma di 

barriera, filo spinato o 

mare/muro  che inghiotte 

chi viene a salvare l‟Oc-

cidente dalla sua irrime-

diabile perdita. Essi, i 

migranti e loro nomi, mi 

hanno perso e salvato 

tante volte in questi anni 

e lo so, non sono neppu-

re degno di sciogliere i 

legacci delle loro borse 

piene di nulla. Tanto 

fanno che persino Dio 

sta dalla loro parte e loro 

ne sono consapevoli sia 

quando attraversano il 

deserto che quando ca-

rezzano il mare. Arrive-

ranno di sicuro, se Dio 

vorrà. E oggi, l‟anniver-

sario del mio primo arri-

vo, ci sono 43 gradi 

all‟ombra alle 15 in pun-

to. Sempre se Dio vorrà 

ce la caveremo anche 

stavolta.     

 

Mauro Armanino,           

Niamey, 5 aprile 2023 

ELOGIO DELLA FOLLIA E ALTRE 

MERAVIGLIE DAL SAHEL  

P 
roprio come ai 
tempi dei nostri 
emigranti di una 

volta. Molti non sanno 
dove si trovano e come 
diavolo sono potuti arri-
vare a Niamey. Camion, 
taxi, bus, moto, col vento 
oppure nascosti dalla 
polvere e altri improbabili 
mezzi di trasporto per 
giungere dove non si sa. 
Molti dei migranti resi-
denti di passaggio non 
corrispondono a nessun 
profilo stabilito dalle nor-
me internazionali delle 
migrazioni. Dal patto 
globale di Marrakesh del 
2018 poi votato da 152 
Paesi alle Nazioni Uniti 
pochi giorni dopo, si vor-
rebbe una migrazione 
sicura, ordina e regolare. 
Calcolabile,  programma-
bile e soprattutto regola-
re e cioè controllabile. 
Nulla di tutto ciò per mol-
ti migranti per i quali c‟è 
il sentito dire, l‟esempio 
e le foto di amici che 
fingono di spassarsela in 
un altro mondo e che li 

invitano ad imitarli per un 
effimero eldorado. Alla 
base c‟è un disagio, un 
malcontento, un deside-
rio di nuovi mondi più 
appetibili o semplice-
mente l‟anelito alla tra-
sformazione della  vita 
così come si presenta. 
Dunque si parte, spesso 
senza sapere come e 
dove per un altrove che 
faccia traversare  le 
„Colonne d‟Ercole‟ della 
monotona e quotidiana 
sparizione voluta dal 
sistema globale. 

La nostra rovina sono i 
calcoli, le probabilità, le 
statistiche, gli algoritmi, 
le previsioni, i program-
mi, le proiezioni demo-
grafiche, la modellizza-
zione del futuro, le video-
sorveglianze e i controlli 
biometrici. Si categoriz-
zano le cose, le persone, 
le vulnerabilità, i generi 
di prime necessità,  il 
genoma umano coi vac-
cini  del Covid di ritorno 
sui manifesti in città e la 

campane suonavano le 
ore. 

La follia è ciò che attra-
versa lo spirito dei poeti, 
dei navigatori, dei santi, 
degli amanti, dei bambini 
e di buona parte delle 
donne. La follia di Dio 
che rischia la fragile in-
certezza su coloro che 
ha lui stesso immaginato 
di creare liberi. Nel Sahel 
tutto questo lo sappiamo, 
lo crediamo e lo prati-
chiamo al quotidiano 
perchè si nasce e si vive 
senza sapere come e 
senza nessuna accetta-
bile giustificazione. Fab-
brichiamo polvere, vento 
e inventiamo i figli della 
sabbia che si arrampica-
no sulle frontiere del 
futuro. Persino la Banca 
Mondiale, specializzata 
in calcoli di probabilità e 
in previsioni economiche 
di crescita, ha inaugurato 
una nuova sede a Nia-
mey. Non è mai troppo 
tardi per imparare da noi, 
ricchi della nostra folle 
povertà. 

                                                                                  
Mauro Armanino,      

Niamey, 2 aprile 2023 

selezione darwiniana di 
chi avrà le maggiori pos-
sibilità di compatibilità 
col mondo venturo. Si 
sceglieranno i figli miglio-
ri, senza difetti, col quo-
ziente di intelligenza 
superiore alla media in 
modo da perpetuare il 
migliore dei mondi possi-
bili nel tempo e nello 
spazio. Noi, invece, na-
scevamo sotto un cavo-
lo, ci portava la cicogna, 
arrivavamo in fretta, per 
caso o per scelta anche 
senza un lavoro o una 
casa decente per tutti. 
La vita portava il senso 
del mistero e c‟era qual-
cosa di indicibile quando 
si guardavano le stelle o 
ci si perdeva nel tramon-
to del sole sul mare dove 
ancora non facevano 
naufragio le imbarcazioni 
di fortuna. La moneta era 
metallica o di carta levi-
gata dalle mani unte e 
callose di chi quadagna-
va il necessario per il 
giorno dopo. I negozi 
erano sotto casa e le 
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V alorizzare il ruolo 
del volontariato 

nei percorsi di cura delle 
persone, supportando 
l‟impegno di migliaia di 
organizzazioni e cittadini 
che, soprattutto a seguito 
della pandemia, hanno 
risposto con interventi di 
assistenza innovativi ai 
bisogni crescenti della 
popolazione e delle cate-
gorie più fragili. 

Sono alcuni degli obiettivi 
del protocollo d‟intesa 
siglato tra CSVnet – l‟as-
sociazione che rappre-
senta a livello nazionale 
ed europeo i 49 centri di 
servizio per il volontariato 
(Csv) attivi in Italia – e 

Federavo – federazione 
delle Avo territoriali 
(associazioni di volonta-
riato ospedaliero) attual-
mente operative con oltre 
221 sedi in 16 regioni. 

Con l‟accordo, della dura-
ta triennale, CSVnet e 
Federavo si impegnano in 
particolare a favorire una 
maggiore sinergia fra le 
associazioni socie di Fe-
deravo ed i Csv, promuo-
vendo attività di formazio-
ne e ricerca, incentivando 
la partecipazione attiva di 
persone ed enti nei pro-
getti di cura in ambito 
socio-sanitario e favoren-
do il dialogo con le istitu-
zioni, diffondendo i valori 
della cittadinanza attiva e 

solidale anche grazie al 
supporto fornito da oltre 
800 operatori nei 300 
punti di servizio attivati 
dai Csv in tutta Italia. 

“Gli ultimi anni di emer-
genza sanitaria ci hanno 
dimostrato quanto il vo-
lontariato sanitario sia 
parte integrante del pro-
cesso di cura – dichiara 
Chiara Tommasini, presi-
dente di CSVnet. Un im-
pegno che va oltre la pre-
stazione medica perché 
rimette al centro la dimen-
sione umana e la relazio-
ne fra le persone. Il proto-
collo d‟intesa con Federa-
vo rappresenta un impor-
tante passo in avanti per 
supportare sempre di più 
e meglio le organizzazioni 
attive in questo ambito”. 

“Siamo molto contenti di 
poter contare, grazie al 
protocollo di intesa col 
CSVnet, sulla collabora-
zione della rete dei Csv 
diffusa su tutto il territorio 
nazionale a supporto del-
le sedi territoriali AVO, in 
un contesto di profondi 

VOLONTARIATO SANITARIO, ACCORDO TRA 

CSVNET E FEDERAVO 

cambiamenti che costitui-
scono un‟opportunità per 
dare pieno sviluppo al 
progetto AVO di vicinanza 
alle fragilità” – è il com-
mento di Francesco Co-
lombo, presidente di Fe-
deravo. 

Fra le azioni previste dal 
protocollo d‟intesa anche 
l‟avvio di una cabina di 
regia per l‟analisi dei biso-
gni delle organizzazioni 
territoriali e la progettazio-
ne di azioni che favorisca-
no, tra gli altri aspetti, il 
ricambio generazionale 
all‟interno degli enti attivi 
in ambito sanitario. 

CSVnet - Associazione 

centri di servizio per il 

volontariato 

Sede centrale: Via 

Flaminia, 53 - 00196 

Roma C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 09 fax 

06 88 80 29 10 e-mail: 

segreteria@csvnet.it 

S 
uccesso per la 
“cena blu” organiz-
zata in Fattoria 

Sociale giovedì 30 mar-
zo scorso. Per l‟occasio-
ne abbiamo installato 
tante luci blu che hanno 
contribuito a creare 
un‟atmosfera davvero 
magica, apprezzata da 
tutti i commensali. Le 
ottime pietanze con pro-
dotti biologici e a km 0 e 
la professionalità dei 
ragazzi hanno fatto il 

resto. In circa 60 perso-
ne hanno risposto al 
nostro appello e, oltre a 
contribuire alla annuale 
Raccolta fondi della Coo-
perativa Il Cerchio, han-
no potuto godere di una 
bella serata conviviale e 
diversa dal solito. 

L‟occasione è stata scel-
ta per ricordare la Gior-
nata Mondiale della Con-
sapevolezza sull'Autismo 
(2 aprile), lanciando un 
forte segnale di sensibi-
lizzazione su questa 
tematica e raccogliere 
fondi a sostegno della 
Comunità Uffa SOS 
(Comunità Educativa per 
Minori e comunità Bam-
bino con Genitore). Il blu, 
colore scelto dall‟ONU 
per rappresentare que-

sta giornata, è stato il 
simbolo della consape-
volezza di questo proble-
ma e del disagio che 
oggi vivono sempre più 
persone e famiglie.  

La raccolta fondi e l‟ap-
puntamento con la con-
sapevolezza sull‟autismo 
si è poi rinnovato il gior-
no successivo, presso il 
Centro Commerciale Il 
Ducato di Spoleto, grazie 
alla preziosa collabora-
zione con il Comitato 
soci Coop Centro Italia 
Spoleto – Valnerina, i 
nostri ragazzi e operatori 
hanno offerto degli spe-
ciali quaderni blu realiz-
zati nei centri diurni rivol-
ti a persone con disabili-
tà e delle particolari lam-
padine blu. La città si è 

dimostrata ancora una 
volta vicina a questi temi 
e all‟impegno che ogni 
giorno la cooperativa 
mette per migliorare le 
condizioni di persone in 
situazione di difficoltà e 
svantaggio. 

IL CERCHIO 

SOCIETÀ 

COOPERATIVA 

SOCIALE 

Sede legale: Via F. 

A. Amadio, 21 – 

06049 Spoleto (PG) 

Via Flaminia, 3 – 

06049 Spoleto (PG) 

Tel: 0743221300 – 

Fax: 0743.46400 

cooperativa@ilcerc

hio.net 

INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI E DI DIFFUSIONE 

E SENSIBILIZZAZIONE SULL’AUTISMO  
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P er la prima vota 
all‟interno dei 

Rolli days,  ASCOVIL, 
l‟associazione delle ville 
di Cornigliano, proporrà i 
tour fra i palazzi di villa 
della delegazione. Quat-
trocento metri circa lun-
go l‟antico asse viario 
posizionato a monte di 
via Cornigliano visitando 
tre palazzi ed un giardi-
no. Ma anche una pas-
seggiata alla scoperta, 
tra i caseggiati moderni, 
di tutte quelle antiche 
architetture, un tempo 
dimore patrizie, oggi 
ancora esistenti ma 
“invisibili”: edifici magari 
normalmente aperti al 
pubblico o trasformarti in 
condomini ed anche 

volumi diroccati ed ab-
bandonati. 
Gli studenti universitari 
ed alcuni volontari aiute-
ranno i visitatori a calarsi 
nel Cinquecento e a ve-
dere con occhi diversi il 
paesaggio circostante 
ormai profondamente 
modificato ma ancora 
perfettamente leggibile. 
Il filo conduttore della 
visita sarà la famiglia di 
Ambrogio Spinola, il 
grande condottiero, ed 
amico di Rubens, la cui 
fama è paragonabile 
solo a quella di Andrea 
Doria. Ambrogio ed alcu-
ni suoi parenti avevano  
a Cornigliano le proprie 
residenze di villeggiatura 
che saranno visitabili 
scopredo le committenze 

a famosi architetti come 
Spazio, Ponsello e pittori 
come Semino e, proprio 
nella dimora di Ambrogio 
Spinola, i Calvi. 

Con partenza dai giardini 
Melis, dalle 10 alle 19, 
ogni 20 minuti e per la 
durata di circa due ore  
sarà possibile fare que-
sto tuffo nel passato 
durante il quale si verrà 
anche accolti dagli anti-
chi proprietari Spinola 
impersonati dal Gruppo 
Storico Sestrese. 
L‟offerta di Cornigliano 
proposta da Ascovil per i 
Rolli days non termina 
però con il solo tour. 
Sarà possibile visitare, 
con cadenza sempre di 
20 minuti, una piccola 

SABATO 29, DOMENICA 30 APRILE e  

LUNEDÌ 1 MAGGIO  

in occasione dei ROLLI DAYS  

RITORNANO I TOUR  

FRA LE VILLE A CORNIGLIANO  

esposizione installata 
nelle sale di villa Spinola 
Dufour di Levante sul 
tema  “Il mare a Corni-
gliano al tempo dell‟An-
cien Régime”. 

Un'esposizione che vuo-
le raccontare le caratteri-
stiche dell‟antico litorale 
di Cornigliano con le 
attività produttive (pesca, 
commercio dell‟olio e 
produzione di cordame) 
e la costruzione di imbar-
cazioni, tra cui una galea 
per Ambrogio Spinola. 
Ma il mare  è anche le-
gato alla villeggiatura 
della nobiltà, non solo 
come comodo mezzo di 
spostamento ma come 
luogo per feste ed incon-
tri sulla spiaggia ed an-
che il “barcheggio”- 

Le spiegazioni in villa 
Spinola Dufour sono a 
cura degli studenti dell‟I-
stituto Firpo. La mostra è 
realizzata in collabora-
zione con il Circolo mo-
dellisti autorità portuale 
Genova, Silvano Porcile, 
la famiglia Michelini e il 
Gruppo storico culturale 
Sextum. 

ASCOVIL 

Associazione 

per la Tutela e 

la 

valorizzazione 

dei palazzi di 

villa di 

Cornigliano 

Sede: Villa 

Spinola Dufour 

di Ponente, Via 

Tonale 47, 

16152 Genova 

E-mail: 

ascovilgenova@

gmail.com   



C ammina cammi-

na si possono 

fare, con qualche incer-

tezza, molte cose nella 

vita. Persino migliorarne 

la qualità e, soprattutto, 

volendo, allungarne gli 

anni. A cosa serve se no 

la prevenzione? E, a ben 

vedere, non è in fondo 

proprio questo, la pre-

venzione un cammina 

cammina verso un futuro 

migliore non solo per sé, 

ma per tutti? 

Atticus spiega bene – 

parlando dei benefici 

effetti del camminare - 

questo modo diverso, il 

nostro, di intendere la 

prevenzione che per noi 

è da sempre la via mae-

stra. Del resto di strada 

ne abbiamo fatta tanta 

se quest‟anno festeggia-

mo i nostri vent‟anni, 

ecco perché è giusto 

aggiornarvi sui preparati-

vi in corso per festeggia-

re questo speciale com-

pleanno. E il pri-

mo regalo ce 

l‟hanno fatto, 

senza saperlo, gli 

amici di Orizzonti 

Futuri-Onlus che 

da Roma sono 

venuti per donar-

ci qualcosa di utile, un 

defibrillatore che collo-

cheremo in Infermeria: 

più avanti i dettagli. Gio-

vani come siamo e vo-

gliosi di andare avanti il 

più possibile, non ci sia-

mo certo tirati indietro 

quando la Fondazione 

Alberto Castelli ci ha 

chiesto di collaborare ad 

una giornata di scree-

ning del melanoma: così 

sabato 15 aprile i nostri 

ambulatori ospiteranno i 

dermatologi del San 

Martino e del Gaslini che 

a titolo di volontariato 

faranno visite gratuite. 

Comunque, siamo since-

ri, senza cinque per mil-

le, oggi come oggi, di 

strada se ne può fare 

ben poca: per questo 

occorre ripartire alla 

grande firmando e facen-

do firmare sulla dichiara-

zione dei redditi più gen-

C.O.L. - CENTRO 

ONCOLOGICO LIGURE 
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te possibile a favore del 

CoL: siamo tutti d‟accor-

do, giusto? Ma, alla fine 

di tutta questa tiritera, 

cosa si può progettare, 

organizzare e realizzare 

se l’Assembla dei Soci 

non è d‟accordo? Ecco 

allora la prima e la più 

importante delle notizie 

di questo mese: merco-

ledì 19 aprile alle 17.30 

in via Vado 41R tutti i 

soci del CoL sono con-

vocati per approvare il 

Bilancio Consuntivo 

2022 e votare i nuovi 

organi sociali per il trien-

nio 2023-26. Se voglia-

mo camminare e andare 

lontano servono di certo 

scarpe buone, ma serve 

soprattutto – da che 

mondo è mondo - esser-

ci! 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 

6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 

5/20 - 16121 

Genova tel. 

010 583049 - 

fax 010 

8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 

6 16138 

Genova   

010 7983979 

info@colge.org  



L’intervista a Antonella 

Trentin, vicepresiden-

te dell’Associazione 

Italiana Dislessia 

(AID)  

I  Disturbi Specifici 

dell’Apprendimen-

to (DSA) sono disturbi 

del neuro-sviluppo le-

gati alla capacità di 

leggere, di scrivere e di 

calcolare. Solitamente 

questi DSA si manife-

stano con l’inizio della 

scolarizzazione e capita 

che queste persone tro-

vino difficoltà all‟universi-

tà e nel mondo del lavo-

ro. Questo perché pos-

siedono un diverso fun-

zionamento del cervello, 

che, per svolgere compiti 

come quello della letto-

scrittura, necessitano di 

tempi più lunghi e di stru-

menti adeguati. Interris.it 

ha intervistato Antonella 

Trentin, vicepresidente 

dell‟Associazione Italia-

na Dislessia (AID). 

Sig.ra Trentin, che tipo 

di disturbi possono 

avere le persone con 

DSA? 

“Esistono quattro tipi di 

disturbi che nel comples-

so riguardano 3 milioni di 

italiani. Il primo è la di-

slessia che si manifesta 

con una difficoltà nella 

lettura fluente di un testo 

in termini di velocità e di 

correttezza; poi c‟è la 

disortografia, che consi-

ste nella difficoltà di scri-

vere in modo corretto; la 

disgrafia che riguarda la 

componente motoria 

della scrittura, per cui 

scrivere risulta poco ve-

loce e la scrittura è spes-

so incomprensibile; infi-

ne la discalculia, un di-

sturbo che si traduce 

nella difficoltà di fare 

calcoli veloci a mente e 

nelle operazioni aritmeti-

che”. 

Quali sono le difficoltà 

di un ragazzo con DSA 

che si iscrive all’uni-

versità? 

“Fino alla maturità questi 

ragazzi possono contare 

su un piano didattico 

personalizzato (Pdp) che 

prevede degli strumenti 

compensativi e delle 

misure dispensative es-

senziali per conseguire il 

successo scolastico. 

All‟università invece gli 

strumenti vengono con-

cessi a discrezione dei 

singoli docenti. Noi di 

AID abbiamo lanciato su 

change.org una petizio-

ne che ad oggi ha già 

raccolto 83 mila firme e 

con la quale chiediamo 

una legge che salva-

guardi il diritto allo studio 

degli studenti universitari 

con DSA. Questo perché 

usare gli strumenti non è 

un privilegio, ma la con-

dizione essenziale per 

consentire a questi ra-

gazzi di avere le stesse 

chance di riuscita dei 

compagni”. 

Che cosa accade inve-

ce quando iniziano a 

lavorare? 

“Da sempre il mondo del 

lavoro è stato privo di 

diritti per gli adulti con 

DSA, che in molti casi 

non sanno neppure di 

avere questa caratteristi-

ca. Oggi però, grazie alla 

legge 25/2022, approva-

ta il marzo scorso, è 

stato stabilito il diritto per 

una persona con DSA di 

usare degli strumenti 

compensativi e di avere 

accomodamenti ragione-

voli che riducano al mini-

mo la fatica dovuta al 

disturbo e che consenta-

no di far emergere i pro-

pri talenti. Questo vale 

anche per i colloqui di 

selezione del personale 

anche se emerge che 

molte persone con DSA 

non dichiarano la propria 
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caratteristica per paura 

di essere scartati. In 

realtà molti di questi la-

voratori hanno acquisito 

notevoli punti di forza, 

come la capacità di risol-

vere i problemi, la resi-

lienza e una creatività 

non banale”. 

Il problema sembra 

essere socio-

culturale… 

“In gran parte è vero. 

Ancora oggi molti ignora-

no cosa sia per esempio 

la dislessia. Non si è 

ancora capito che un 

dislessico non ha qual-

cosa in meno degli altri, 

ma ha un cervello che 

funziona in maniera dif-

ferente e segue strade 

diverse per raggiungere 

gli stessi obbiettivi. Le 

persone con DSA posso-

no avere grandi doti, ma 

senza i giusti strumenti 

rischiano di fare un‟im-

mensa e inutile fatica”. 

Elena Padovan,           

12 Aprile 2023  

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da 

Don Aldo 

Buonaiuto e 

iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 

182 in data 

23 luglio 2014  



C on un risultato 

importante, per 

certi versi eccezionale di 

ben 595 "SI" alla vita 

espressi da altrettanti 

nuovi "soci/candidati 

donatori", l'Associazione 

Italiana per la Donazione 

di Organi, Tessuti e Cel-

lule Sezione Provinciale 

di Cuneo farà a Piasco il 

focus, il punto della si-

tuazione forte di una 

squadra compatta e coe-

sa presente sulla 

"Granda" con ben dieci 

realtà territoriali che con 

capacità, professionalità 

e competenza ha rag-

giunto al termine del 

2022 un risultato indub-

biamente significativo: 

quota 17.595 atti olografi 

di adesione ad un gesto 

d'amore.   

Ecco allora che i Gruppi 

Intercomunali e Comu-

nali di Bra, Bagnolo Pie-

monte/Barge e Valle Po, 

Cavallermaggiore/

Cavallerleone, Ceva, 

Cuneo/Borgo San Dal-

mazzo, Dogliani, Fossa-

no, Mondovì, Peveragno/

Boves e Chiusa Pesio, 

Saluzzo/Piasco/Valle 

Varaita e Savigliano Sa-

bato 15 Aprile si ritrove-

ranno per un'occasione 

istituzionale utile ad 

un'attenta analisi dell'an-

no pregresso con rifles-

sioni per migliorare e 

migliorarsi sul 2023 con 

un occhio attento agli 

oltre 9.000 pazienti in 

lista d'attesa per un tra-

pianto. 

"Indubbiamente il 2022 

è stato un anno asso-

ciativamente animato e 

di fermento condito di 

tante, tantissime inizia-

tive, manifestazioni ed 

eventi che sull'intera 

provincia di Cuneo 

hanno portato cultura 

ed informazione al 

"dono" con un'azione 

strutturata dei tanti 

volontari di AIDO sulla 

"Granda" che ha per-

messo di stimolare ed 

ottenere un risultato 

indubbiamente andato 

al di là delle più rosee 

previsioni" - dice il Pre-

sidente Gianfranco Ver-

gnano che aggiunge - "Il 

ritrovo nella terra del 

marchesato saluzzese 

porterà sì da assolvere 

obblighi statutari, ma 

principalmente sarà 

occasione ed opportu-

nità a dar corso ad 

un'attenta analisi che 

possa regalare una 

speranza di vita a chi 

ha bisogno di un tra-

pianto"  

"Abbiamo una squadra 

di volontari motivata e 

determinata che si è 
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espressa nello scorso 

anno in modo egregio, 

ma che sul 2023 ha 

saputo e saprà manife-

stare ambizioni non di 

poco conto perchè 

consapevole che le 

liste d'attesa per ritor-

nare a nuova vita sono 

un problema sociale e 

sanitario non di poco 

conto e che proprio 

grazie al "dono" è pos-

sibile superare permet-

tendo un ritorno ad 

una forma fisica otti-

male. Ecco allora che a 

Piasco saranno prese 

decisioni strategiche 

per portare AIDO Se-

zione Provinciale di 

Cuneo a quelle 20.000 

adesioni obbiettivo 

ambizioso che in una 

terra generosa come la 

nostra riteniamo sia 

possibile raggiungere: 

come si dice, ce la met-

teremo tutta!" - conclu-

de il Vice Presidente 

Vicario Enrico Giraudo. 

AIDO Nazionale 

Via Cola di 

Rienzo, 243 

00192 Roma 

C.C. Postale: 

61589768 

C.F. 

80023510169 

Contatti 

Tel: 06.97614975 

E-mail: 

aidonazionale@ai

do.it 

Pec: 

aidonazionale@ai

dopec.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
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